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1 S0S1ENI10RI DEL PATTO RIDOTTI A l SILENZIO DA SCHIACCIANTI DOCUMENTAZIONI 

Terracini distrugge una per una 
le false argomentazioni di Sforza 

Terzo giorno di dibattito ai Senato: dopo un'accesa polemica di Lussu con la maggioranza, 
Banfi denuncia nei [autori di guerra / nemici della cultura - L'affacco del socialista 

Ieri il Senato ha inUiisiiicato il 
ritmo dei suoi lavori sospinto dal 
la fretta della maggioranza d e m o -
cnst iana di troncare con un volo 
la discussione sul Patto atlantico. 

La seduta ha inizio alle 10 con 
un breve e scialbo discorso del se­
natore saragattiano Di GIOVANNI, 
il quale si dichiara favorevole al­
la lirrnii del patto. Subito dopo ha 
la paro a EMILIO LUSSU. « P o i c h é 
vivo in Sardegna — inizia il sena 
tote socialista — e nella sciagurata 
eventualità di una guerra ho la cer­
tezza che la mia Isola sarà occu 
paia dalle truppe americane, sen­
to il dovere di esprimermi con e 
strema chiarezza contro il pat'o 
atlantico. 

Polemizzando con Sforza che .. na 
scritto una delle peggiori pagine 
della diplomazia di mest iere . . Lu-» 
su rinuncia a dimostrare la mala­
fede. le contraddizioni e gli ingan­
ni del Ministro degli Esteri . , per­
chè egli dice — i testimoni non 
contano quando gli imputati «0:10 
confessi. Il governo sperava di flp-
rr.are il Patto prima che il testo fos­
se conosciuto dal paese, ma non 
aveva calcolato la frena del Di­
partimento di Stato che ha alzalo 
il sipario scoprendo gli attori non 
ancora truccati ed acconciati per 
la commedia che si accingevano a 
recitare ... 

« Diplomazia di mestiere » 

Lussu polemizza poi con grande 
eflìcacia contro lo spirito reaziona­
rio del Patto Atlantico che egli d e ­
finisce un patto di politica interna, 
anticomunista e di polizia. Di fron­
te a questa situazione Lussu inten­
de chiarire la sua posizione nei con 
fioriti del l 'Unione Soviet ica e del 
comunismo. Egli afferma, innanzi 
tutto, che la rivo'uzione sovietica 
e lo Stato soviet ico sono un grande 
fattore storico di emancipazione 
umana che influenza i partiti pro­
letari e democratici di tutto il m o n ­
do. Senza la Bepubbl ìca sovietica 
la civiltà del mondo indietreggereb­

be di secoli e l'Europa sarebbe ca­
duta sotto i| dominio razziale dei 
baioni tedeschi. La presenza e l'a­
zione della Repubblica sovietica 
prosegue l'oratore — ha anticipalo 
di un mil lennio l'ingresso dell'Asia 
tirl'a civiltà moderna. 

Resisterà New York? 

Avviandosi alla conclusione, E-
ìnilio Lussu m°tte in guardia il go­
verno dal sottovalutare le forze 
dell 'Unione Soviet ica e si doman­
da: - In caso di guerra, resistereb­
be N e w York come hanno resisti­
to Leningrado. Mosca e Stalin­
grado? 

Sono le 12,20 e, opponendoci i 
demneris' iani al rinvio della sedu­
ta al pomeriggio, prende la parola 
il compagno BANFI. L'oratore è 
spinto a parlare dal fatto di aver 
dedicato per lunghi anni la sua v i ­
ta allo studio a fianco dei giovani 
e di aver visto per ben due volte 
la guerra falciare queste genera­
zioni nuove che erano la speranza 
d'Italia. 

Banfi parla anche per indurre il 
governo e la maggioranza ad usci­
re dalla reticenza e dal si lenzio in 
cui sì sono chiusi e ricorda prima 
di tutto le dichiarazioni con cui il 
governo aprì la discussione dinan­
zi al Parlamento negando di essere 
a conoscenza del testo del patto 
.' mentre oggi sappiamo che i pun-
t. più delicati di esso, quelli che 
riguardano la situazione interna 
dei paesi firmatari, erano stati sol-
lrc ; ,ati proprio dal governo ita­
liano 

DE GASPERI: No! 
BANFI: Mi rallegro di que­

sto no. 
DE GASPERI: Credo che anche 

lei quando fa lez ione non desidera 
che gli alunni la interrompano. Stia 
tranquillo che alla fine di questa 
discussione risponderò su tutti i 
punti. 

BANFI: Se l e mie parole hanno 
potuto persuadere il Presidente del 
Consiglio della hecess i tà 'd i parlare 
chiaro, mi congratulo con m e stesso. 

c< rr.uir.Miio che ha dato migliaia di 
mtrti per la liberazione, che ha 
fatto di masse che la guerra aveva 
disperso e desolato una forza po­
litica di prim'ordine. una forza mo­
rale fondamentale per la vita ita-
luna . E' contro tutto questo CIIL 
\ o i combattete, tradendo l'Italia 
t uova che è già sorta, e non v e ne 
s e t e accorti, che è sorta combat­
ti 1.do io straniero per la sua indi-
pi ndenza, che è sorta nell'opera e 

Banfi : non si può spezzare 
l'unità culturale europea 

Pas>ando ad esaminare la natu-
rr. e 1 origine del Patto atlantico, 
Banfi ri leva come esso non rientri 
nell 'organizzazione della pace qua­
le fu pensata alla fine della guer­
ra. poiché esso spezza l'accordo dei 
glandi . A vostra giustificazione — 
prosegue Banfi — voi denunciale 
1» cosiddette « provocazioni .> s o ­
viet iche e ,. l 'espansionismo - de l ­
l'URSS. 

Un tentativo di frattura 

In realtà egli dice — le pro­
vocazioni del l 'URSS consistono sem­
pl icemente nella sua esistenza co­
me stato socialista. Contro di esso 
le potenze capitalistiche hanno sem­
pre lottato e congiurato. L'orato­
re ricorda le tappe successive d; 
qi:esta concuira dall'organizzazione 
d eserciti bianchi per seminare la 
guerra civi le , agli accordi di Mo­
ri:, co con cui gli anglo-francesi cer­
carono di volgere la spinta ag­
gi essiva del nazismo verso l'Unto­
ne Soviet ca. Ci vo l l e la dura e s p e ­
rii nza della guerra per provare che 
1- forza vera della re? utenza con­
f o il fascismo e il nazismo s'ava 
solo nel l 'Unione Soviet ica. Allora 
pirfìno uomini come Churchill ri­
conobbero la funzione del l 'URSS 
i t i l i storia d'Europa, ma. finita la 
c i e r r a e racs iunta la vittoria, gli 
•n-ncnahst; hanno ripreso il trn-
tat.vo di pcgirare l 'Unione Sov ic -
t ca con lo scono di salvare se 
•Ì'C-M dalla crisi economica e di 
c< mb?'terc il soc ia l i smi . 

Questa n o l i t c a d'aecrcssione _ 
prtJCTi'e B n f i _ è pr< parata da 
ni. trnirt ivn di frattura ideologi­
c i e dc'.Ia v t a civi 'c . Anche qui ho 
«rntito ripetere che cs-«tono due 
f r n d i di cultura, d-tc civiltà not­
ori .ente scnaratc come «e Tolstoi 
fi -«e meno curoneo di Hemingway . 
r. me s.' Ciaikowski fos«c meno eu-
r m e o (iella mus ca iazz. 

Ma del resto — prosegue '."ora-
loro - - da che cosa trac origini :1 
m:.rx;*mn s<- non da tre fonti rad.-
<-?te nella rcs 'ra cv-.ltà ocriden-
• - ' c? : I ccor.orva inglese di Ricar­
do. Vi'ilum.niST.o e il socialismo 
• • 'oos ' -ro '":i<-<-</\ '*tden!-.<mo d : a-
i "..co tcricsc-» Dappertutto è P a -
•-.-» r.v>"'ra. d; ' c"tu"o ^1 e" r.co-
p.csci?mo. 

Descrizione idilliaca 

no accusati di r icevere aiuti dal­
l'estero. 

L'on. La Malfa — prosegue Ban­
fi — alla Camera dei Deputati ci 
ha fatto una descrizione idilliaca 
della nuova Europa che sorgereb­
be attraverso il Patto Atlantico. 
Dopo aver polemizzato con questa 
ce ricezione dell'Europa sottomessa 
alla nuova Santa Alleanza, l'ora­
tore afferma: <• Certo esiste una 
nuova Europa, ma essa sta sorgen­
do là d e v e popolazioni e razze in 
lotta da secoli sono diventate so­
relle. 'addove l 'oscurantismo è se-
rol to per sempre e v ì v e quella ci­
viltà di scienza e di coscienza s io -
r.ca che ha le sue radici nella no­
stra civiltà italiana. La nuova Eu­
ropa sorge nella Repubblica sovie­
tica e nei paesi di nuova demo-
e r z i a . La nuova Europa sorge in 
mezzo ai lavoratori che lottano per 
difendere le loro fabbriche e il lo­
ro lavoro e che nel loro lavoro di-
fcr dono la vita e la civi l tà italiana - . 

Dopo aver notato che il Patto 
atiant-.co non offre nessuna garan­
zia di sicurezza. Banfi afferma che 
l'Ital.a. la sua salvezza l'ha trova­
ta sempre nei suoi figli quando han-
.10 preso le armi ed hanno combat­
tuto per lei . . 'Col Pat to atlantico 
— egli dice con forza noi siamo 
d. fronte ad un tradimento verso 
'l paese perchè tutta la vostra po-
I tica è detcrminata dalla paura del 

della flotta americana le installa­
zioni militari di quel porto. 

PACC1ARDI: Non è vero. 
LI CAUSI: Prendo atto della su;. 

smentita e mi riservo di fare accer-
trment i in proposito. 

La seduta pomeridiana 

La seduta pomeridiana ha in.zio 
al.e 10,15 dopo due «ole ore di in­
terruzione. L'aula è affollata come 
di c o n s u l t o ; al banco del governo 
s : fdono De Gasneri Sforza, Merza-

! 'loia. Sceiba e Segni . 
j Per primo ha la parola il sena-
; tv. re democrist iano Carrara il qua­

le — in quanto .< professore di di­
ritto e scienziato ... come egli si dc-
fir sce _ - tenta una ingenua giu-
s'ideazione g iundioa del patto atlan­
tico nella speranza di dimostrarne 

Giua 

la lei; . l 'unità nei confronti della 
caria dal l 'ONU: come r.aultato si 
ri.(fondo nell'aula un sonno pro­
fondo 

L'atmosfera si v ivac i / za subito 
cji'ando il pres idente dà la parola 
al compagno socialista Giua. 

Dopo avere analizzato le conse­
guenze rovinose che la guerra re­
cherebbe all'Italia, l'oratore ammo­
nisce De Gasperi a non cadere nel 
•. tranel lo della tecnica -, a non ri­
pe r ie le sue speranze in una so­
pravalutazione della bomba atomi­
ca. La sopravaluti./ . ione de l le r i ­
sorse tecniche portò la Germania 
alla rovina nella prima guerra mon­
diale, quando essa fidava negl i ag­
gressivi chimici , e nel la seconda 
guerra mondia le quando fidò nella 

(Continua In 4.a png. l.a colonna) 

Il niimici|)io ili Finale 
invaso ilnlla l'oli zia 

Il Consiglio Comunale stava di ­
scutendo sulla difesa della pa­
ce - Seìopero di protesta nel 

centro emi l iano 

MODENA. 23. — La polizia ha 
fatto irruzione s tamane nella sala 
consil iare del Municipio di Finale 
l.'milia mentre il Consiglio stava 
discutendo sul la lotta per la di fe­
sa della pace e sulla disoccupazio­
ne. L'importantissimo argomento 
della seduta aveva attirato una n u ­
merosa folla di cittadini nella sala 
ed anche nella piazza del Munic ì ­
pio, tanto che il Sindaco aveva fat­
to instal lare degli altoparlanti a l ­
l'esterno per permettere a tutti ili 
seguire il dibattito. La polizia ha 
fatto sospendere la seduta facendo­
la riprendere in segui to , a porte 
chiuse , mentre le jeeps earosel lava-
n ( ) nella piazza. 

Il fatto, graviss imo, è senza pre­
cedenti . Non mancherà di avere 
immediata eco in Parlamento. E* 
previsto per domani lo sciopero 
Reiterale dì protesta nel paese. 

Oggi Einaudi 
compie 75 anni 

Oggi 24 marzo, il Pres idente de l ­
la Repubblica italiana Luigi E inau­
di compie il 75. anno di età, e s sen -
00 nato nel 1874. 

Randolfo Pacciardi 
partì troppo presto 

D I JL1XJJ.OI I J O 3ST a - ^ i 

L'onore: ole Pan lardi, punto dal 
mio ai titolo che lo riguaidava, mi 
dcdn\i una tisposta unita nel più 
piatto stile americano the impiega 
menzogne e insulti ini ci e di ai fo­
menti. l'eco un florilegio di termi­
ni al mio indirizzo, adoperati dal 
« colto » e « fine » Pani.-.tdt nella 
sua risposta: matamoio, grossolano, 
insincero, di piena malafede, uomo 
scusa intelligenza, tea?* Cultura, 
sen7a umanità, con una ignoranza 
degna di una capra, — se c'è d'am-
ma/?are il padte a tradimento per 
il Itene del Partito lo fa con estre­
ma freddezza. 

Si dice che Iddio mandi fuori di 
senno chi mole perdere. Pacciaidi 
il è mentito toccato e ha perso, per 
ora, la calma e un poco il senno, 
ma non la necessità di cambiare le 
larte in titola. Al richiamo che i 
commissari polìtici erano sempre « i 
primi ad avanzare e gli ultimi a re­
trocedei e » e che furono sempre 
combattenti fra ì combattenti, ri­
sponde che io non ero commissario 
di plotone e di campagnia, ma coni-

II, \OSTKO 4 OltltlM'O^IM^Ti: €1 HA iOMIltìlVIO 

L'esercitazione di sbarco americana 
si è svolta ad Augusta alle ore 5 di venerdì 

Sono stati impiegati ppv tre ore uno zatterone, piccoli natanti e 6 tanhs 
con cemnoncini da 50 mm.. - Uarrivo ad Augusta di una nave-appoggio 

La notizia pubblicata 
ì Uitilà di un'c.NCic.iazioiii. 
co compiuta do repaiti di 
americani nel pressi di 
ha suscitato v iva impress ione 
opinione pubblica e ha 
mediata r ipercussione 
Madama. 

ieri da 
di .-bar-
fu-.ilicri 

\ u g u s t a , 
nella 

avuto u n - , z i a t e le esercitazioni . Circa 150 fu 
a Palazzo ' ci li eri, a bordo di piccoli natanti , e 

'sei tanks, hanno preso terra. 1 

• la .Marina .Militare di Punta Cugno. 
( Giovedì 17 mattina è giunto, pro­
vi n iente d;i Malta, uno zatterone 
: e: ante il numero (J01. Venerdì 18, 

i lille ore .'• del mattino, si sono in i -

COMUNICATO 
La Direzione del P a r ­

tito è convocata In Roma 
per lunedì pomeriggio 28 
marzo 1949. 

Il compagno Umberto Terracini -. 

nel l 'anima de i nostri partigiani . 
Che giorno fu per noi mi lanes i 
quel lo in cui ci g iunse la notizia 
• he i partigiani dell 'Emilia aveva­
no conquistato i monti e ammini ­
stravano que l le zone secondo giusti­
zia. Noi sent immo che li nasceva 
l'Italia nuova, l'Italia che non v u o ­
le il Patto atlantico perchè è n e ­
gazione della sua indipendenza e 
della sua unità. 

Noi prosegue l'oratore av­
viandosi alla conclusione — non 
s rmo dc> pacifisti sognatori: « I do­
lori della guerra recente — ha det­
to Stal in — sono ancora troppo vi­
vi nel la memoria dei popoli e je 
forze sociali legate alla pace s o ­
no troppo potenti perchè le for­
ze di aggress ione lo possono r i ­
durre e convert ire all'idea di una 
nuova guerra ». Ebbene, è con q u e ­
ste forze che noi combatteremo per 
la pace: ccmbattcremo. lasciatemela 
dire o colleghi. — conclude Banfi 
rivolgendosi alla maggioranza go­
vernativa — anche per voi e per 
< vestri figlioli perchè il giorno che 
voi so'*omcttercte l'Italia allo stra­
niero. rtistrucsendo l ' indipendenza 
del paese e impedendo la ricostru­
zione democratica, allora tutto il 
popolo si l everebbe contro di voi 
persuaso di non avere più niente 
da perdere se non le proprie ca­
tene. 

Le manovre di Augusta 
Termina così, tra gli scroscianti 

applausi d: tutta la sinistra, il b e l -
Iiss.mo discorso del compagno Ban-
fii. Il Ministro Pacciardi prende la 
parola per sment ire la notizia pub­
blicata da .. l'Unità « sullo sbarco 
di fucilieri americani presso A u ­
gusta. 

LI CAUSI che aveva presen­
t a i una interrogazione urgente al 
riguardo — prende atto della smen­
tita ma si dichiara insoddisfatto 

(perchè è noto come gli americani 
jer . trno ed escano a loro piacere dal 
porto di Augusta e come ;i governo 

I italiano abbia messo a disposizione 

Il compagno Li Causi ha pre.sen-1 tanks erano fumit i di cannoncini 
tato ieri matt ina un'interrogazione4da 50 -min. Le esercitazioni sono 
in meri to . A! termine della seduta 
di ieri il Ministro Pacciardi ha 
sment i to formalmente « nel modo 
più categorico » la notizia, pur li­
mitando la sment i ta a esercitazio­
ni a v v e n u t e «nel porto di Augusta» 

durate tre ore circa. Lunedì matt i ­
na v e r s a le 5 è giunta una nave 
c i s terna^imerìcana che e stata a n ­
corata vicino allo zatterone, e che 
un'ora dopo ha preso il largo. Lo 
zatterone è partito la mattina del 

S iamo invece in grado di forn ire i -2 diretto verso Messina da dove 
più precis i e circostanziati par::-• pare avrebbe proseguito per Gibi l -
colari de l fatto. Ieri alle 18.30 un! terra» . 
redattore del nostro ufficio sicil ianoj Paccwrdi ha sment i to ieri al S e ­
di corrispondenza, recatosi a p p o s i - L a t o anche l 'annuncio di una « lun-
Urr.ente sul posto da Palermo, ci , g;l v i . i t ; . » che unità naval i a m e n ­
ità te lefonato 1 seguenti dettagl.:,..,-,.^. d c . o n o effettuare ad Augusta . 

«L'eserc i taz ione di sbarco è s ta - ' In piopositn il nostro ufficio di 
la effettuata in contrada Candra.i ;.<>n !=po'vlenza ci p iec i sa che ver-
nei pressi del deposito di nafta de l - ' n lo 14 di ieri « e entrata nel por­

to di Augusta una nave-appoggio , 
di quel lo che sogl iono precedere la 
flotta al lorché questa si .sposta da 
una base all'altra. A l l e 15 però la 
nave-appoggio è ripartita ». C'è 
stato forse un contrordine dovuto 
allo .scalpore, so l levato dal le r ive ­
lazioni della stampa? 

Data la gravità del le notizie è 
in corso una inchiesta da parte di 
deputati sicil iani, diretta ad accer­
tare ul ter iormente i fatti . 

De Gasperi progetta 
un rimpasto in due tempi 

l.a caiidWIatura di Tognl, 
uomo dell'Azione Cattolica 

I a Dire/ione della D.C. si riunisce 
stamani. E' retto che il ramoso «iJm-
pa>tmo » sarà ancora oggetto di di-
tCU-MOtli. 

Per ora De Gasperi avrebbe lnten-

Manifestazioni a Copenhagen 
contro l 'Alleanza Atlantica 

Acheson ribadisce la "dottrina di Truman,, - Gli scenziali ameri­
cani ammettono di non avere più il monopolio del segreto atomico 

COPBNHAGEN 23 — Gli avveni­
menti delle ultime 24 ore ham o di 
mostralo icipciuivocabiimeiite che la 
grand*" maggio: a-.iza del popò o da­
nese non è 5olìda'e con i! coveroo 
nella sua po'ilica di ovrv;To"nio 
agli Stati Uniti. 

Ogg: decine di mislia-n di or.-one 
hanno partecipato ad una dimostra­
zione davanti aTedificio del Parla­
mento «ìe! quale è in corso la di-
fcussi.-'-c sul Patto Atlantico 1 Con­
siglio danese per ìa Pace, che rap-
pre.ser''a circa 50.000 lauto:. o.Ca-
nizzaii dei!« Pace, aveva rivo.to un 
appo: o ai cittadini della capitale 
perche «i riuni-^cro davanti al Par-
lamrr'ro per chirdcrc uà • r^feion-
dum • popo'.are sul Patto Atlantico. 

Q v v a matlir.© i! Partirò Comuni­
sta h i distribuito 200.000 manifoM-
ni *o '.^citando la partecipazione di 
tutti i citt^di.u alla ntiri irie e .'A*-

di dl ie " n o " al Patto Atlantico •-
I. numero odierno de', giornale co-

.1111—1-1.1 • Land 05 Folk - pubb.ioo 
ron meno di undici colonne d; pio-
teste contro il Patto Atlantico tra 
:c qua!: que-l-i. asssi importante fir­
mata da 75 p«*r=or..iIità non comu­
ni ite. lTn"a tra protesta rrcxì la firma 
di 81 architetti, di 1800 operai dei 
cint ic i 1 f),i\ali e d- 500 portuali. 

Da Washitic'on -«1 apprende intan­
to ciip gr:ì amliionti governativi «tan­
no pr«-onrondo il progetto di -•ftitti 
'• p-e.-tlti che dovrebbe e-.*ere affian­
cati» a! Patto Ai antico per p-ovv.-*-
dere a riarmo rteTEuropa occiden-
W.v. AciftiOn. in una conferenza 
-'aiip.i. ha priruncjp.to osci Cile ta-
e progetto .-a;à presentato al Con­

c io ; o a nericano cotitemporan<*amen-
:e .-,1 ;e„-,:o de' Patto Atlantico. Inol­
tre Achrson iia fatto alcune dichi«-

a/ioni .<ul Patto, affermando, tra 
«ocUz-one degli Studenti di Sinistra j .'a'.tro ch<» la preminenza data al 
ha chiesto a tutti di intervenire al.oj Patto *te.=-o nesli ultimi tempi non 
manìfrìtaz.or.e - a l l o scopo di f ire [• implica affano un dim'nuito intc-
un u t mo tentativo per ottenere eh" t'esce dr?li Stai Uniti in G r e c a . 
ti com-eda ?! popolo dar.e--% li temno • Tii'ch-.a e Pcr.-ia - dove 

Q t u s . o !«.nl. 
m'.à ideologica 
ropa si aocom ' 
ta religiosa u 
vedeva la s ' 
l' islamismo c< ' 
e la sua ban 

vo di spezzare 1 U-
culturaie dcH'Eu-

4na con una eroe a-
r.e na secoli non si 

• e Fors.- neanche 
ìa sua mezza luna 

e a verde gridò pa­
role di tanta !« ocia contro gli in­
fedeli quah s- - • state pronunciate 
in questi ult .m: tempi da voi. E 
q v t n d o un p^.'.o è accompagnato 
da questi clerrcnti. mi sapete dire 
che cos'è se no.ì un patto di ag 
gtess ionc e di cuerra? 

A proposito dell'articolo 4 che 
prevede Vinterwnto straniero nel 
caso di una r v o uzione • aiul ita 
da l l ' e s terno- , Banfi si domanda 
quando mai nella storia un movi ­
mento r ivo luz ionano non fu accu­
sa to di fxsere al servizio dello stra­
niero. Perfino t liberali italiani che 
nei '48 combattevano a Brescia, a 
Venez ia e sui coll i di Roma, furo-

2000 delegati al Congresso della Pace 
Dopo quella francese, la rappresentanza italiana di 300 persone sarà la più num • -
rosa - Indignazione nel mondo per il velo americano agli intellettuali europe': 

Trecento delegati italiani s; r e ­
cheranno a Parigi per il grande 
Congresso dei Partigiani deila pace 
che si svolgerà nella capitale 
Mancese dal 20 al 24 aprile prossi­
mo. Questo annuncio è stato dato 
• cri sera nel corso di una confe­
renza stampa tenuta dal senatore 
cempagno Sereni a nome dei co ­
mitato promotore i tal iano 

La conferenza, alla quale sono 
i tervenut i giornalisti italiani e 

stranieri ins ieme a'.fon Miglioli. al 
prof. Donini . ad Ada Alessandrini 
ed altre personalità della politica 
e della cultura è stata aperta dal -
l'on. Maria Maddalena Rossi . Pre ­
sidente deirU.D.I . la quale ha b r e ­
vemente illustrato le ragioni de . 
Congresso promosso dalla Unione 
Internazionale degli Intellettuali 
per la Pace e dalla Federazione 
Mondiale del le Donne Dcmocra-
• che. 
. Ha preso quindi la paro a :• 
etmpagno senatore Emilio Sereni. 

Le vast iss ime ripercussioni che ha 
provocato in tutto 11 mondo ti d i ­

vieto di concedere i vist i di e n ­
trata negli S.U. opposto dal Dipar­
t imento di Stato agli uomini di 
cultura dell'Italia. Francia e Gran 
Bretagna che avrebbero dovuto 
partecipare al Congresso per la 
pace di N e w York sono state 
drammaticamente sottol ineate da 
Sereni come uno dei segni della 
decisa opposizione del le masse alla 
politica bellicista degli Stati Uniti . 
Il Dipart imento di Stato è arrivato 
addirittura a n e g a l e il v i s to al 
pubblicista inglese Stapìedon. noto 
l iberale di destra, so lo perchè egli 
si recò al Congresso dì Wroclaw. 
La repubbica polacca in quella o c ­
casione non fece alcuna obbiezione 
all ' ingresso di Stapìedon. malgrado 
costui avversasse apertamente il 
l ovcrno popolare. 

Questo ve to mentre dimostra la 
-ecità della politica americana con­
tribuisce a far comprendere anche 
.i. dubbiosi da che parte si trova 
'a cortina di ferro. 

La cosa appare più grave s e si 
considera che gli Stati Uniti hanno 

concesso I visti ai delegati d e l - ' l i 26 aprile es.-: partec .peranno ad 
l'URSS e de: paesi di democrazia 
popolare, ad eccez ione del l 'Unghe­
ria. Sono stati così del iberatamente 
esclus'. i rappresentanti di quei 
paesi che 6ono considerati dagli 
americani come probabile campo 
d: battaglia, di quei popoli cioè 
che, in tervenendo att ivamente ne l ­
la lotta per la pace, possono m a n ­
dare all'aria i piani degli imperia­
listi. Per questi motivi il d .v ie to 
americano ha legato s trettamente 
il congresso di N e w York al gran­
de Congresso di Parigi che si pro­
porrà appunto di sottol ineare il 
principio che la pace non è so lo 
un problema dei governi ma dei 
popoli. 

La delegazione italiana al Con­
gresso. ha cont inuato Sereni , sarà 
la più numerosa dopo quella fran­
cese. Trecento delegati saranno 
eletti nel corso di grandi «.«-«emblee 
popolari 

A Parigi converranno duerni a 
delegati da ogni parte del mondo. J nostri mil itanti 

un grande comizio nella capitale 
francese. 

I lavori .s; svolgeranno nella sala 
P'.eyel legata al ricordo del m o v i ­
mento pacifista che mobi l i tò le 
masse popolari europee prima de l -
"n seconda guerra mondiale . R i ­
spondendo ad una domanda del -
l'on. Migl io! . . Sereni ha r i levato la 
grande importanza della mobi l i ta­
zione de l le masse contadine e cat­
toliche. Fu la scarsa partecipazione 
di queste ma-sse al m o v i m e n t o per 
la pace prebel l ico che favori lo 
scatenamento della aggress ione na­
zista Oggi in tutto il mondo i 
contadin- e i cattolici si s o n o sch ie ­
rati nella grande maggioranza al 
fianco della c lasse operaia in lotta 
per la pace E' questa , ha concluso 
Sereni, 'a migl iore garanzia del 
successo del nostro mov imento che 
vanta oggi una grandiss ima forza 
e che si chiama dei • Partigiani 
della Pace • per sottol ineare l 'eroi­
ca volontà di lotta che anima i 

ha » importanti interessi da difen­
dere •. In a.tre paro.e Acheson ha 
ribadito la dottrina di Truman di 
intervento nei tre pec.=i nominati. 

Osservatori obiettivi ritengono che 
le prese di posizione ufficiali più 
recenti ,-ul Patto Atlantico non ul­
time quelle di Foster Dulle.s e delle 
chiese protestanti, tradiscano l'ac­
centuarsi. nell'opinione pubblica 
americana, di una « presa di co-
•Hrienza • dei pericoli inerenti aU'ot-
tuale politica aggressiva dei circoli 
dirigenti americani. 

Un in!erec , !ante sintomo di queste 
preoccupazioni si è avuto a! Congres­
so dei Sindaci americani dove Io 
scienziato David Bradley ha messo 
in guardia i presenti contro l'Illu­
sione che gli Stati Uniti Mano i soli 
a conoscere il segreto del'a bomba 
atomica. EgU ha detto che J'UHSS 
cono-ce ta'c segreto e probabilmente 
sta eia commendo armi atomiche. 
Dal canto .-no il prof. Muller ha fat-

j to un quadro apocalittico di quello 
che potrebbe essere un bombardo-

Wa-snington mento atomico «uitli Stati Uniti, af­
fermando che x>cr seminare le di­
struzioni sulle città, non sono neces­
sarie le bombe, ma che l materia'I 
atomici pof«ono esser* dlfTa«l <!a 
aerei insieme alla plosCa «-d alte 
neve. 

Tali dicblarszlonl. seppure non p o v 
<ono che accentuare la psicosi belli­
ca nesl l Stati Uniti, hanno indub­
biamente un filetto deprimente svila 
opinione pubblica che finora era con­
vinta che ?.i S.L'. fossero In grado ds 
• schiacciare l'URSS il primo clorno 
di sferra • 

n pessimismo che si va diffonden­
do r.el.'oo-.nJone pubblica è poi ac­
centuato dalia situazione economica 
che sembra peggiori ogni giorno. Le 
prime Indagini sugi' affari del '59 mo­
strano una brusca caduta r.el lf.ro 
volume reRistmndo più basse ven­
dite. dividendi ridotti o addirittura 
nu.li. l icenziamenti di p"-srnal« ecc. 
fno.tre i di.-occupati sono aumentati 
ne . me^e di febbraio di 500 mite uni­
tà. portando la loro ,cifra totale ad 
o'ire cinque milioni e mezzo. La cie­
ca fiducia dell'opinione pubblica • -
merlcana *rul Piano Marshall e sul 
« Patto Atlcntico sta ricevendo le 
prime dure smentite. 

Gli ambienti governativi stanno 
frattanto studiando I! progetto di 
legge « affitti e prestiti » che dovreb­
be essere affiancato al Patto Atlan­
tico per provvedere al riarmo del­
l'Europa occidentale. Secondo :"U.P. 
« il progetto prevede l'assl«tenza al­
l'Europa m caso di aggressione Io-
terna da p*rte del comunisti • d ò 
che conferme l'esattezza della Inter­
pretazione data dagli ambienti d«mo 
erotici a l'art 4 del Patto che nrc-
vede implicitamente nnt.-omlsslo.ie 
amcr.cana r.csii affari interni dei 

Paesi aderenti al Patto stesso. 

zione di procedere solo alla sostitu­
zione di Mer/ugoru (nomi pivi pro­
babili: Tognl e Lo-nbaido; in questo 
secondo CHM) Togni aiidrA all'Indu­
stria) e dei sottosegretari Bellavista. 
Perronc-Capano. Vigorelli. « Più In 
là » De Gasperi modificherà, « pili pro­
fondamente i la compagine ministe­
riale. Ci andrà di mezzo Pacciardi a 
vantaggio di La Malta? Molti lo han­
no scritto, ma ieri « Voce Repubbli­
cana. • hu sment i to vivacemente af­
fermando che La MHlfii sta l>ene do­
ve sta. 

La candidatura Togni preoccupa 
« L'Umanità ». che vede ne! deputa­

to d e un uomo di A/ione Cattolica 
« L'Umanità » si richiama alla parte­
cipazione di Togni a un recente Con­
vegno di dirigenti dell'Unione uomini 
cattolici, e al discorso da lui pronun­
ciato in quella occasione. 

E X - C O L O N I E I T A L I A N E 

Il « News Chronicle » si affretta 
a smentire i l «Times» 

LONDRA. 23 — Il giornale liberale 
Nric.% errameli' getta stornane un'am­
pia dor-ia fredda .-.tigli entusiasmi. 
\eri o falsi che sinno, creati da un 
articolo del r ime* di Ieri in cui . in 
previsione del prossimo dibattito sul­
la questione delle ex colonie italia­
ne all'ONU. si dichiarava che « teori­
camente » la restitu/ ione della Tri-
politania al l 'I tal ia (esclusa natural­
mente IR Cirenaica e il Fé zza n ) sa­
rebbe stata la migliore soluzione. 

« Uno degli sviluppi meno soddi­
sfacenti — scrive il iVcirs C/iromcfc 
— e stato 1 affermarsi In Francia, in 
Inghilterra e in America di una cor­
rente favorevole alla restituzione del­
le colonie o almeno di alcune cu es^e 
all'Italia K" stata l 'Unione Sovietica 
a proporre per prima una slmile so­
luzione. Bi-o^na che 11 governo bri­
tannico ricordi c-he un qua .«iaM 
slmile piogetto apparirebbe del tut­
to inaccettob-ie alla pubblica opi­
nione lng:e.-e mentre se ne avrebl>cro 
?ravl ripercussioni sull'opinione del 
popoli arabi ed africani ». 

mnsaiio generale di tutte le brigate. 
Lsatto. Allo stesso mode si può di­
te: — Pacciardi non era comandali' 
te di plotone e di compagnia ma di 
battaglione in un primo tempo e poi 
di brigata. Ma a che rima tutto ciò? 

I all'ita la distinzione tra commis-
•an e combattenti, Pacciardi tenta 
di distinguere tra commissari • capi » 
politici e commissari « gregari >. Ma 
nel mio articolo avevo proprio elen­
cato tutti i commissari « capi » poli­
tici, che in terra di Spagna furono 
feriti combattendo in puma tinca, a 
pai tire dal sottoscritto, continuan­
do con l'onorciole Roano, incul­
ino della Direzione del Partito, gli 
onore, oli leone, Pajctta, Haron ti­
ni, tutti commissari, tutt\ feriti, at­
tualmente tutti deputali o sellatoti, 
tutti membri del Comitato Ccntia-
le del Partito Comunista Italiano. 

' Ma — dii e Pacciardi — in Spa­
gna io non ho visto 7 ogliatti ». 

Colpa sua, on. Pacciaidi: Se non 
ai esse disertato così presto avreb­
be potuto vedere il compagno To­
gliatti durante i venti mesi della 
>ua permanenza in Spagna. Lo 
avrebbe anche potuto vedere a 
Madrid durante il colpo di mano 
del traditore Casado. 

Lei on. Pacciardi disertò. To­
gliatti rimase invece con i repub­
blicani spagnoli che resistctono fino 
all'estremo delle loro jor/c e fu 
l'ultimo, con essi, ad abbandonare 
il suolo iberico di fronte all'occu­
pazione nazifascista. 

.IAI la più grossa menzogna por­
tata dal Pacciardi per giustificare 
la sua diserzione si nasconde nell'af­
fermazione che la sua stella si sa-
icbbc oscurata, * quando si preten­
deva che le brigate intemazionali 
andassero ad accoppare gli anarchi­
ci a Barcellona >. Tatto ciò è esisti­
to solo nella mente del Pacciardi. 
Infatti, mai la brigata Garibaldi e 
mai altre brigate intemazionali fu­
rono impiegate in servizio d'ordine. 
zìnzitutto, perchè mai ce ne fu bi­
sogno, secondariamente, perchè mai 
si sarebbe ricorso a brigate interna­
zionali, ne sarebbero state concesse, 
per affrontare simili esigenze. 

Eravamo andati in Spagna per 
dare aiuto al popolo spagnolo con­
tro i fascisti e non per dare aiuto a 
una parte contro l'altra dei repub­
blicani. Questo sa il Pacciardi me­
glio di ogni altro, il quale in quali­
tà di comandante del battaglione 
prima, e della brigata Garibaldi poi. 
ricevette sempre dal Commissaria­
to generale delle brigate internazio­
nali direttive di prendere ogni sor­
ta di iniziative per stabilire i mi­
gliori rapporti di fraternizzazione 
e di collaborazione con gli spagno­
li in seno alla brigata e con gli abi­
tanti delle località di residenza di 
questa. 

Ma tant'c: Pacciardi per giustifi­
carsi di aver abbandonato il campo 
di battaglia mentre più infuriava la 
lotta, e rmunda tutti i suoi soldati 
gli davaticyHn esempio e una lezio­
ne di fermezza e dì spìrito di sacri­
ficio, non esita a calunniare gli stes­
si comandi spagnoli e quelli inter­
nazionali, ai cui ordini eglt combat­
tei a. La menzogna rivela solo la 
sua cattiva coscienza. Segno che si 
sente in colpa. 

Air ebbe fatto meglio a tacere. 
LUIGI LONGO 

L'ingresso a Montecitorio 
del neo on. Cerabona 

DOMANI SU L'UNITA' 
la mozione finale del 
II Congresso dell 'ANPI 

11 neo on. Francesco Cerabona, »u-
bentraio ne.-a li«ta del Fionte «1 
compacno De Fiipo. che ha dato le 

I sue «limi-sioni da deputato perchè 
(seriamente ammalato, ha fatto ieri 
. I: suo injtrc-so a Montecitorio. 
j L'on. Cerabona e entrato nell'ali!» 
jaccoinpa-nato dai compagni Amen­
d o l a e Sansone, clie ?H hanno dato 
ìun fr.-ioso benvenuto nel Transa­
tlantico. 

Il dito nelVocchio 
Torn i a l g iard inaggio 

yian'io l.urnnacci. in un ahbort-
danV CTIICOIO tu! Tempo. Irovn mo­
do di trarr*- importanti conc'us^rrni 
dai dati dc'le lezioni aìVlrìterja-
co'ta di Ro-rr.a Dice più o mrr.o 
hurnnncci- *i comunisti hanno fat­
to pos^t indietro i farcisti ed t dc-
niorrj.tfiam hanno fatto p*i*st acan­
ti. Come sfa questa faccenda? ». E 
r o m i n c i i a trinciare giudizi defini­
tivi xulla situatone, e trova pure il 
modo di allungare qualche breve 
otanna al Patto Atlantico. 

Il favo è che Luptnaeci. come al 
solito, ha preio una cantonata. I 
rappresentanti di sinistra nelle ele-
v>om all'interfacoltà hanno ottenuto. 
infatti pur con lo sfavorevole si­
stema maggioritario, il Ite* dei seo-
ff». Hanno anche realizzato un suc­
cesso rispetto alle elezioni dello 
scorso anno quando ottennero il 
S'r dei seggi. 

E affora come sfa la faccenda? Se 
i d e. et fascisti hanno guadagnalo 
voti, chi glieli ha dati? Guarda 
caso, glieli hanno da'» proprio gli 
amici di Ltipmacci le destre li­
berali e monarchiche, che sono to­
talmente uscire di scena. 

Sei mar* delle cifre Lupinacci 
non si orienta pili. Da due ann< 
ormai si dedica soltanto al giardi­
naggio Afcva finalmente trovato fl 
suo mestiere Perchè vuole tornare 
ii compromettersi con queste cose? 
i t a l i a n o e avanzano i democristiani. 

Uff iciosità 
f^i Voce Repubblicana si è afjret-

la'.n a precisare che l'on. Lfl Malfa 
Min ho nienti desiderio di diventa­
re Minis t ro Da tonte autorizzala si 
prcri*a che il trafiletto e stato pas­
sato da Pacciardi che desidera, in-
r e r e e mtlto, rimanere al suo pò* 
*io rìi Ministro, per il bene del 
Pa'to Atlantico, na tura lmente . 

M e n a g r a m o 
Copernico, Commissario della Na­

zionale si è incontrato con Umberto 
Savoia il quale ha annunciato che 
assisterà ofl'i'ncontro Italia-Spagna. 

Ci «' mette pure lui. con quei 
precedent'. Li rooliamo proprio per­
dere questi incontri internazionali! 

Estrae una pistola 
Truman ha vietato a dieci inlel-

Icttuali europei di partecipare alla 
Conferenza Scientifica e culturale 
per la pace. 

Baldur Von Schirach, il capo del­
la Hillerjugcnd diceva: « Quando 
sento parlare di cultura estraggo 
una pistola » 

Truman la estrae quando sente 
parlare di cultura e di pace. 
I l fesso del giorno 

« Nessuno crede che la Russia vo­
glia preparare uomini al «ommo 
della gerarchla per affrontare una 
Kuerra In ogni modo ti Patto Atlan­
tico è Indispensabile». Giocannf Ar­
tieri. 
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